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UN'ALTRA GRANDE INNOVAZIONE NELL'ECONOMIA AGRICOLA SOVIETICA £^5 «Iti U#f iriflll fANIUnktl 

Il Comitato centrale del P.C.U.S. ha abolito condannati «. - . » « in p»r«i«. 
le consegne obbligatorie da parte dei colcos <p™r::z::,:z:';::::z:,7rj4"i:»;sr 

Il rapporto di Krusciov - Le aziende agricole potranno aumentare i loro redditi e produrre 
sulla base di un calcolo economico - Podgomi e Polianski entrano nel Presidili m del C. C 

TKHL'HAN, 19 — Un tri-lqilindici anni. Le condanne algretai io del consiglio oontialt 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — Il Comita­
to centrale del PCUS ha 
deciso di introdurre nelle 
campagne un'altra innova­
zione dj grande portata d ie 
completa la riforma de! 
marzo scorso con cui ven­
nero liquidate lo stazioni di 
macelline e trattori: sj trat­
ta dell'abolizione delle con­
segne obbligatorie da parte 
dei colcos, che vengono so­
stituite con semplici richie­
ste pianificate da parte del­
lo Stato. 

La decisione è stata pres 
da una sessione plenaria del 
massimo organo di direzione 
del partito — la ter/a in 
quest'anno — che si è svol­
ta a Mosca nei primi due 
giorni di questa settimana. 
Nella stessa occasione due 
nuovi dirigenti sono stati 
eletti dal Comitato centrale 
membri candidati del Presi-
dium: sono j compagni Pod-
gorni e Polianski. Il primo 
è attualmente primo segre­
tario del partito ucraino, ca­
rica in cui egli è subentrato 
a) posto di Kirieenko quan­
do nel dicembre scorso que­
sti venne portato alla Se­
greteria del Comitato cen­
trale dove è in pratica il so­
stituto di Krusciov. Il se­
condo è invece presidente 
del Consiglio della Repub­
blica federativa russa c co­
me tale membro del gover­
no dell'Unione: a questo po­
sto egli fu portato come si 
ricorderà, nel marzo scorso. 
quando il suo predecessore 
Koslov fu eletto alla vicc-
presiden/a del Consiglio dei 
ministri dell'URSS nel ga­
binetto diretto da Krusciov. 
Egli era stato in preceden­
za alla direzione del partito 
nel Cuban. Sin Podgorni clic 
Polianski sono figure ventile 
alla ribalta in questi ultimi 
anni, distintisi come diligenti 
energici p capaci nell'opera 
dj rinnovamento impernia­
ta attorno al XX Congresso: 
in quella sede del resto essi 
furono eletti per la prima 
volta nel Comitato Centra­
le. La loro nomina sembra 
dare vita a una consuetudine 
che è diretta conseguenza 
del decentramento operato 
in questi anni e dalla mag­
giore autorità assunta dai 
piccoli Stati federali: con­
suetudine per cui si vuole 
che siano presenti nel Pre-
sidium il primo ministro 
della più grande di tutte le 
repubbliche, quella russa, e 
il massimo dirigente del par­
tito di Ucraina che è per 
numero di abitanti e impor­
tanza invece la seconda re­
pubblica. La grande innova­
zione di questa sessione del 
Comitato centrale resta tut­
tavia quella che concerne la 
agricoltura. Il rapporto su 
questo punto è stato pre­
sentato tlal compagno Kru­
sciov. 

Le idee centrali del suo 
discorso, che verrà proba­
bilmente pubblicato domani. 
sono state approvate nella 
risoluzione finale. Ksse era­
no state accuratamente pre­
parate nei mesi scorsi ed ela­
borate collettivamente dal 
Presidiutn e dal governo: in 
gran parte erano quindi at­
tese. Si tratta di misure 
che, insieme alla riforma 
delle stazioni dj macchine 
modificano profondamente 
l'attività economica nelle 
campagne sovietiche. 

Le consegne obbligatorie 
che erano sempre esistite 
nell'URSS e che rappresen­
tavano una specie di imposta 
per i contadini vengono sop­
presse. Questo è l'essenzia 
le. Cerchiamo quindi di ve­
dere più da vicino qual è la 
portata di questo grosso 
cambiamento. 

Finora lo Stato sovietico 
otteneva i prodotti delle 
campagne attraverso tre ca­
nali: le consegne obbligato­
rie. gli acquisti e infine i 
pagamenti effettuati in na­

tura dai colcos per l'attivi­
tà delle stazioni macchine. 
Quest'ultima voce eia an­
che la più impoitante poi­
ché da sola dava ad esempio 
allo Stato circa la metà dei 
cereali di cui esso poteva 
disporre: oggi però deve 
inevitabilmente scomparire 
perché circa i «lue terzi dei 
colcos hanno già acquistato 
in proprio le macchine. Ad 
ognuno dei tre canali cor­
rispondono prezzi diveisi 
per gli stessi prodotti agri­
coli: piezzo basso era (niel­
lo pagato per le consegne 
obbligatorie; più alti invece. 
ma tra loro differenti, tinel­
li per gli acquisti e per i 
versamenti in natura alle 

S.M.T. 
II sistema presentava 01-

mai sostanziali difetti poi-
che iendeva tra l'altro dif­
ficile noa impostazione ri­
gorosamente economica nel­
l'attività produttiva delle 
campagne: al Soviet supre­
mo durante il dibattito sulla 
recente riforma delle SMT 
la sua abolizione era stata 
richiesta da diversi deputati 
fra cui lo stesso Polianski. 
Il nuovo sistema oggi appro­
vato dal Comitato centrale 
prevede che lo Stato a parti­
re da quest'anno effettuerà 
solo acquisti. Anche j prez­
zi diverranno unici per ogni 
prodotto c o n variazioni 
esclusivamente regionali. Le 

compere saranno pianificate 
per una sei ie di anni cosi 
che ogni colcos saprà già 
in anticipo (pianto io Stato 
gli acquisterà dopo ogni rac­
colto, In (pianto ai prezzi. 
saranno essi puie pianifica­
ti per un certo periodo, se­
condo una media annuale. 
che subirà delle correzioni 
in base all'andamento del 
raccolto: in meno (piando la 
stagione e buona, in più 
(piando l'annata e cattiva. 
In ogni caso, essi saranno 
ienumerativi per le coope­
rative. Queste si vedono con-
tempoianeanieiite annullale 
tutti i debili contratti in 
passato verso lo Stato per la 
mancata consegna di celti 

prodotti: tale piovved.mento 
va a vantaggio dei colcos più 
deboli, che ciano i soli a 
trovai si in queste condizioni 

Maggiori particolari sa­
ranno conosciuti non appe­
na sa/a reso pubblico il te­
sto del rappoito tenuto da 
Krusciov. Fin d'ota si più» 
rilevare come, per effetto 
della nuova riforma, sj deb­
ba consentire a tutte le 
aziende agricole, non soltan­
to di aumentare i loro red­
diti. ma di produrle più rea­
listicamente sulla base di un 
calcolo economico, che e la 
prima pi emessa per una 
progiessiva riduzione d e i 
costi. 

c.irsKiM'i. noi i A 

i'imale militare persiano —Imoi te non hanno però avuto] dei s.ndacati 
informano le agenzie occi- (esecuzione poiché gli impu- 'I""'1'' ' " , l l , a 

dentali — ha concluso il itati sono contumaci. Più for-
processo a carico di un folto lunati di altri compagni di 
l'iuppo di ulti ufficiali. L'ac- lotta caduti già sotto il piom-
cusa e la solita in casi del .ho della ifazione persiana. 
geneie: «organizzazione di essi sono (inora riusciti a 
cellule comuniste in seno ^fuggi le alla catini a. 

all'eseicito subito dopo la-

caduta di Mossadek ». E' sta- , GERMANIA DEMOCRATICA 
ta inoltre addossata a una' 
parte degli imputati l'accusai 
di aver sabotato alcuni aerei' 
militari. Il procuratore ge­
nerale ha trattato gli uffi­
ciali da « spie, disettori, 
li uditori e assassini >. K' il 
linguaggio abituale della 
i opzione nei ronfi otiti dei 
patrioti in lotta per la liberta 
del loro paese. 

Il tribunale ha pronuncia­
to sei condanne a morte, e 
ben 34 condanne alla reclu­
sione o ai lavori foizati per 
periodi varianti dai dieci ai 

Oggi si apre 
la conferenza 

sindacale 
antiatomica 

BKHIJNO. 1!» Le d"l< *;< 
'.ioni situine.il. (b c i c a veni 
D,n .-i europei giungono in que-
Me oie a H.-il.no pei n.iiv-
eipare domati: nll.i CKIU'-M >%,Y/ 
.iii'iiatoiiiica pioir.os.-a d.-ll.i fe­
derazione sindacale mondiale I 
delegati sovietici sono arr v.--t. 
per primi icr,. d.u't'i dal -a -

Sehovconko. il 
bievo dichara-

zione rilasciata alla stampa ha 
detto d. aUr.bum- un mando 
». unificato alle a.-.--.-e ant.ato-
ni'che dei lavoratori europe; 
-opra"utto per (pianto r.guar­
da la lotta comune condotti. 
•on'ro il riarmo atonico della j 

'icrm.iti.a occident.de j 

Neil;- m; ttitia' i oiioin' «ori.» 
"in:': .'i '.''• <•• opoi 'o > ,-'!,-i - ' - . -

/ione centrale di Boriino de-
:no'"-.it .c-i tu'tc le ot-lcg.iziun. 
Ielle democraz.e popolar., tra 

cui quella romena diret'a da 
Anton Mo soscu e quella un­
gherese gii.data da Sa-idoi Oa-
•n-ir Di W.-irneii-tiuridi oi! 

i lk!' co. hanno raggiunto la c v 
' .it.de della ItO'l i - . . .1. <• .1 - • • 
-v cele» . mcii'ie c-o'i <\ i .p do 
proveniente da Vienna sono 
jlllllt l 1 dele::a'.. de- -si ucl.it--*» 
noi ici ! . ' for'*% 'l'-W'g cz.mno 
•••li.iii.i della C'CUl.. dire'ta da 

A gost no Novella, e quella del-
! . COT «mio arrivate in gior-

"Paras,, e squadracce fasciste attaccano ad A/accio e a Pau 
le sedi del Partito comunista francese e del sindacato unitario 

L'accordo fra il generale D e Canile e Burghiba guardato con diffidenza dall'estrema destra - Jl presidente tunisino par­
lando a Mahdja continua a sostenere l ' indipendenza del l 'Algeria - D e G a u l l e andrebbe a Washington il 20 luglio 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 19. — L'accordo 

franco-tun'sino sulla eva­

cuazione delle truppe fran­

cesi, la reazione che esso sol­

leva negli ambienti conser­

vatori di l'urini, e l'inter­

pretazione datane da lìur­

ghiba nell'atteso discorso a 

Mahdja, sono tre fatti di 

grande interesse, che riem­

piono largamente la piornu-
ta politica odierna. 

Allo stato attuale, delle 

cose, e ignorando se lìur­

ghiba abbia promesso in se­

greti» a De Gaulle una qual-

che contropartita politica, 

l'accordo concede alla gio­

vane repubblica nord-afri­

cana quello che le destre 

francesi s'erano sempre ri­

fiutate di accordare all'epoca 
dei « buoni uffici >. e persi­

no qualche cosa di più: in 

quattro mesi i francesi ab­

bandoneranno le loro basi. 

e dopo essersi concentrati 

su Biscrta rientreranno par­

te in Francia e parte in Al­

geria, lasciando un presidio 

nell'importante porto tuni­

sino, clic sarà oggetto dì uno 

statuto particolare provvi­

sorio. 

Non e e dubbio per 

chiarire subito ogni possibi­
le equi t'oro — che He Gaulle 
abbia mirato lontano, cioè 
abbia voluto dare ai tunisini 
una prora del suo realismo. 
confando poi di trascinare 
lìurghiba a un progressivo 
abtiundono della causa al­
gerina. 

Il fatto è che gli ambien­
ti conservatori francesi di 
fronte alla portata degli av­
venimenti, s'attendono <li 
conoscere subito qaci risul­
tati clamorosi che. secondo 
noi. De Gaulle nodi* in pro-
spettiva, vale a dire l'im­
mediata rottura tra lìurghi­
ba e il Fronte di Liberazione 
algerino. 

Non a caso, nel suo to­

nante editoriale di stamat­

tina, L'Aurore i.crivevu: « Il 

prestigio del generale De 

Canile, il clima nuovo crea­

lo dal suo ritorno al potere. 

autorizzano a pia larghe 

speranze, e soprattutto alla 

speranza di migliorare i 

rapporti con i Paesi vicini 

all'Algeria francese Cosi ci 

sembra chiaro che un accor­

do col presidente lìurghiba 

deve comprendere solo un 
aspetto: quello della non 

belligeranza della Tunisia. 

Auguriamoci clic a questo 

riguardo non sussista il mi­

nimo dubbio. Ripetiamolo: 

è chiaro che sia cosi. E co­

me supporre del resto che 

potrebbe essere oltritnetifi? > 
In altre, parole, i circoli del­

la destra francese dicevano 

chiaro ni generale De Gaulle 
che gli avrebbero permesso 

l'accordo franco-tunisino a 

una sola condizione: quella 
della rottura immediata e 

dichiarata tra lìurghiba e il 

Fronte di Liberazione al­

gerino. 

Ma la rottura non si è 

verificata: al contrario lìur­

ghiba si è presentato a Mah­

dja Ira il premier maroc­

chino lialafre) e il leader 
algerino Ferhat .lM»us. ri-

renilicandn — in termini in-

dubbiumcnte coidtalt e con 

un ostinato ottimismo nei 

confronti della poli fica di 

De Cianite — in nunifìca-

zione del Maglireb arabo e 

l'indipendenza dell'Algeria. 

E' facile quindi immagi­

nare il malumore e la col­

lera creatisi stasera negli 

ambienti conservatori fran­

cesi dove, tutto sommato, si 

tende a considerare l'accor­

do franco-tunisino non già 

come un successo della 

Francia ma della Tunisia e 
della « ribelle > Algeria. 

Comunque. questi fatti 

provano andrà una volta la 

fondamentale incertezza del 

governo De Canile, e Vincoli-

Macmillan espone il progetto per Cipro 
inteso a mantenere risola agli inglesi 

Offe ria a greci «t turchi hi p a r t e c i p a z i o n e al g o v e r n o c i p r i o t a accan i t i al g o v e r n a t u r e b r i t a n n i c o 

D u e p a r l a m e n t i « e t n i c i » - I c ipr io t i turch i t e n t a n o ili a t t u a r e «lì f a t t o la ili v i s i o n e t e r r i t o r i a l e 

LONDRA. 19 — Macmillan 
uà esposto oggi ai Comuni 
— trascorse le 48 ore di 
i invio decise ieri l'altro in 
una riunione di gabinetto su 
richiesta di Spaak — il piano 
britannico per Cipro, già 
i t so noto ai governi di Atene 
e Ankara e ai rappresen­
tanti delle due comunità ci­
priote. II piano e in sostanza 
un artifizio per conservare 
la sovranità britannica su 
Cipro, e di conseguenza la 
base aero-navale, tanto più 
preziosa per gii inglesi dopj 
la perdita di tante posizioni 
nel Medio Oriente. Su que­
sto punto evidentemente il 
governo britannico non in­
tende cedere a nessun patto. 
e perciò tutto quello che esso 
propone pei Cipro non può 
che essere illusorio, e negare 
l'indipendenza e il diritto di 
autodecisione alle popolazio­
ni dell'isola. 

I punti essenziali del pia­
no sono i seguenti: 

1) Il governo greco e il 
governo turco sono invitati 
a nominare un proprio rap­
presentante. che collabori 
con il governatore britan­
nico di Cipro alla applica­
zione del piano. 

2) Cipro avrà un governo 

Colo in Inghilterra 
il tasso di sconto 
E" la terza riduzione in pochi mesi - Si tratta di 

una misura diretta a fronteggiare la recessione 

LONDRA. 19 — II tasso d 
sconto della Banca d'Inghil­
terra ha nuovamente subito 
oggi una riduzióne di mezzo 
punto, passando dal 5.5 al 
5 per cento. 

Si tratta della terza ridu­
zione da quando il tasso di 
sconto venne portato fino alla 
quota proibitiva del 7 per 
cento allo scopo di superare 
la crisi causata dall'inflazio­
ne e dalla perdita di valore 
della moneta inglese-

Come e noto, il tasso di 
sconto è fissato dalla Banca 
d'Inghilterra controllata dal 
governo. Essa fissa il prezzo 
al quale può rendere dispo­
nibile il denaro alle altre 
banche. La riduzione del tas­
so di sconto provoca in de­

finitiva un ribasso ilei costo 
del denaro, ed e stata decisa 
per fronteggiare le tendenze 
recessive che continuano a 
manifestarsi nella economia 
inglese. 

iVella City di Ixuidra. mes­
saggeri con in testa la clas­
sica tuba si sono precipitati 
a dare la notizia alle banche 
ed alla Borsa. L'odierna ri­
duzione non e tuttavia giunta 
del tutto inaspettata. La Bor­
sa di I»ndra in questi ulti­
mi giorni ha registrato una 
certa tendenza al rialzo. I ti­
toli di stato erano anch'essi 
aumentati di valore. 

E' questa la dodicesima 
volta che In Gran Bretagna 
cambia il saggio ufficiale di 
sconto in 8 anni. 

formato con la partecipazio­
ne di rappresentanti dello 
due comunità, ma due Ca­
mere dei deputati, una per 
ciascuna delle due comunità. 

3) I ciprioti, oltre la cit­
tadinanza inglese di cui at­
tualmente partecipano, do­
vrebbero avere il diritto di 
assumere, a propria scelta. 
la nazionalità greca o quella 
turca. 

4) La politica estera, la 
difesa e la sicurezza interna 
rimangono di competenza 
del Governatore britannico. 

Macmillan ha aggiunto 
il .e . se > governi greco t 
turco lo desiderassero. I.i 
Gran Bretagna sarebbe di-
>-pnstn « al momento oppor­
tuno > ;i dividere con loro la 
propria sovianita sull'isola. 
comunque « riservandosi di 
assicurare al Regno Unito le 
basi e le «attrezzature neces­
sarie all'adempimento dei 
.suoi obblighi internaziona­
li >. Richiesto da un deputato 
del suo gruppo di quello che 
il governo farà se Grecia e 
Turchia respingeranno il 
piano. Macmillan ha detto. 
« Se il piano sarà respinto il 
governo adempirà i suoi ob­
blighi ». 

I/accoglienza degli inte­
ressati al piano britannico 
e sostanzialmente negativa: 
un portavoce del governo 
greco, al termine di una riu­
nione di gabinetto, ha di­
chiarato che ei=so è « fonda­
mentalmente inaccettabile ». 
a meno che non venga mo­
dificato; la stessa cosa ha di­
chiarato il ministro degli 
Esteri il quale ha detto: « Si 
dice che gli inglesi siano pra­
tici. E se non lo fossero dove 
>.Mi-ìibrii> .i! • :\ .iii? ». Nella 
sua riunione, il governo 
di Atene ha dovuto fate i 
conti con le pressioni «*>or-
citato dal consiglio della 
NATO, e personalmente da 
Spaak. por evitare la rottura. 
II Consiglio della NATO si 
e riunito oggi per esami­
nare la questione, e al ter­
mine della riunione è sta­
to espresso il giudizio che il 
rinvio di quarantotto o ie 
'che ha permesso appunto 
alla NATO di intervenire; 
sia stato « utile » I„n Grecia 
o anche contraria a un in­
contro a tre— cioè con in­
glesi e turchi — per discu­
tere il piano. Mentre la Tur­
chia sarebbe favorevole al­
l'incontro. ma anch'essa si 
disporrebbe a respingere il 

progetto. Fuori dubbio è il 
rifiuto da parte della Etnar-
chia cipi iota: Makarios ha 
oggi discusso il piano con sei 
sindaci ciprioti 

Nulla o trapelato ancora 
da fonti ufficiali turche, ma 
le notizie che pervengono 
dall'isola sembrano indicare 
che i turchi tentino di otte­
nere di fatto quella sparti­
zione territoriale secondo le 
comunità etniche, che non 
hanno ottenuta di diritto. La 
loro organizzazione terrori­
stica Volkan sta inducendo 
con le minacce — temibili 
(ìopo gli esempi dei giorni 
scorsi — i greci ad abban­
donare Io località in cui essi 
sono in minoranza, come 
Lefka. Cosi anche i turchi 
che abitano nei quartieri 
ereci vengono richiesti di 

trasferirsi. Tutto ciò sembra 
avvenire con il tacito con­
senso (k»ìle autorità britan­
niche. e del resto il pian" 
illustrato n"a Macmillan, se 
inni sancì..ce la separazione 
territori-ile. la favorisce co­
munque. creando istituti 
lappresentativi e ammini­
strativi separati per le due 
comunità. In realtà gli in­
glesi si sono avvalsi del ter­
rorismo 'ureo per giustifi­
cate. co!i la tensione fra le­
dile comunità, la propria 
pretesa ili riinaiieie nell'iso­
la da padroni, e cu"» li pone 
anche nella necessità di fa­
vorire. sia pure finche è pos­
sibile copertamente, le ri­
vendicazioni dei tinelli. 17 di 
quelle dei greci, cioè del.a 
ir.dipendeuza. che essi non 
veglimi » sapere. 

sistenza della favola secou- co quindi alla Francia, in 

do cui il generale, l'uomo 
al disopra delle fazioni, po­
trebbe agire senza incontrare 
nessun ostacolo sul suo cam­
mino. 

Ma reniamo al discorso di 
lìurghiba. che ha finito per 
far esplodere te collere con­
servatrici Il t ciinibaffeiile 
sapremo » ha parlato nel vil­
laggio di piscatori di Mali-
dia, a duecento chilometri 
da 7'HHI.M-. rei-Mi mezzogior­
no, per lìurghiba si trattava 
ili unii giornata Inasta, di 
quelle segnate in rosso sul 
calendario, perche obiettiva­
mente l'accordo franco-tuni­
sino costituirà una vittoria 
della Repubblica nord-afri­
cana sulla Francia 

Da quell'abilissimo ora­
tore che è Harofitha h(i quin­
di presentato l'accordo siil-
recacunzione ilelle truppe 
francesi come un suo suc­
cesso personale, come un 
contributo < non soltanto 
alla realizzazione della pie­
na sovranità tunisina, ma 
anche a quella di tutto il 
Magli reb ». cioè, come una 
tappa del processo generale 
di dccolonirraclone di cui la 
guerra d'Algeria continuerà 
ad essere il cardine decisivo. 
E in effetti — attendendo di 
vedere come il * leader > tu­
nisino si comporterà in se­
guito — il (affo che la Tu­
nisia ritrovi la sua totale in­
dipendenza è mia vittoria di 
questo popolo sul coloniali­
smo. In sostanza Burghiba 
ha sottolineato tre pariti fon­
damentali 1) l'accordo non 
costituisce un successi» com­
pleto. perché Bisertn reste­
rà ancora controllata dalle 
frnppc fruncesi. ma si trat­
terà in questo caso di uno 
statuto provvisorio discusso 
da pari con la Francia, e de­
stinato in futuro a prendere 
termine: 2) De Gaulle < è 
andato al potere con l'aiuto 
dei nemici dell'indipendenza 
algerina, ma la sua persona­
lità ci fa sperare in un fu-
fiiro di comprensione reci­
proca. Oggi come oggi il nuo­
vo governo ci ha concesso più 
di lincilo che era contenuto 
nelle clausole dei buoni uf­
fici: 3) la Francia è davanti 
a una scelta: l'indipendenza 
all'Algeria e la pace, o l'in­
tegrazione e la guerra. < Di­

presenza dei "leaders" nord 
africani, che noi siamo pron­
ti. se essa lo vuole, a ri-
j>rcn lere sar/H!U>»r»fc. dipni-
tosumentc e lealmente la di­
scussione. purché da parte 
sua si riconosca il diritto del­
l'Algeria all' indipendenza 
Voi dobbiamo aiutare ; no­
stri amici e la Francia a tro­
vare una soluzione. Essa sarà 
costruttiva nella misura in 
cui sarà fondata sul ricono-

ghiba ha dovuto riaffermare 
più volte che la pace nel­
l'Africa del Nord dipende 
dall'indipendenza dell'Alge­
ria. e le conrrrsarioni tri­
partite — a un livello che 
fa della delegazione algeri­
na un vero e proprio organi­
smo ili governo — confinaa-

j no in un'atmosfera più ili-
I stesa. 

I .S'arò interessante tuttavia 
I attendere il comunicato fi-
i naie, domani a sabato, per 

l'iicr.ile >IJSMI 

scimento dell' indipendenza 
algerina >. 

Il « rombaffenfr supremo » 
ha quindi invitato i tunisini 
a togliere gli sbarramenti 
che da quattro mesi cingono 
le caserme trancesi. « ma non 
tutti, perchè certe rcoolc ,(j 
sicurezza ranno ancora os­
servate >. 

Fin'ora. dunque. nono­
stante i molti interrogativi 
che possono sussistere' stilla!'""f""" i l prossimo 20 luglio 
reale sincerità di Bnrohìba) ' " <''»'""'-o'»« di Mollet. Fo­
na confronti del Fronte di[stcr. Vullcs. atteso il 5. do 
f'berarionc algerino, nessuna 

vedere a quali risultati con­
creti hanno portato gli incon­
tri tripartiti di Tunisia, e la 
consistenza del contributo 
che il governo tunisino e ma­
rocchino sono disposti ad ac­
cordare ancora alla lotta al­
gerina per firutipendcncn. 

A Parigi sembra oramai 
certo, dopo la conferenza 
stampa di Eisenhotver. clic 
De Gaulle si recherà a ll'os-

! crebbe infatti vortare con se 

rottura si e verificata. Hur-

UN (;R.\VK ARTICOLO AI-PARSO SIILI;ULTIMO MIMERÒ IH . KOMIIMST» 

Nuovo tentativo jugoslavo di incrinare 
l'unità dei partiti e dei paesi socialisti 

ì'invto iiffiruilc della Casa 
Bianca, e la data precisa dcl-
l'mcontriì. 

Le cclebrazinn' del 18 gin-
ano. s d i t e s i ieri in tutta la 
Franca, come abbiamo a suo 

jfempo riferito, hanno for­
tuito il pretesto a squadre 
\ta>cistc di attaccare numc-
\'ose sedi d' organizzazioni 
jp'iìifjcl'c e sindacali. Gì' in-
fCtdci'ti p'u grevi S' sono vc-

(Dal nostro corrispondente) 

BKI.t.RAIK>. 1<» — Notevole 
sicnificato si attribuisce questa 
sera, a Belgrado, a un .ìrtieolo 
do! - Koniunist - in cui. por la 
prima volta dall'inizio dello 
p:ù recenti polemiche, non ci 
si limita più a quello che potè, 
va venir interpretato conio 
un atteggiamento d: difesa 
delle posizioni jugoslavo ma 
<i passa, invece. .< una ««irta 
d: oontratt..eoo che e diro'to 
non ?olo centro singoli p.ie-1 chen bboro un 
si -oc .hst i o partiti cmiiin:- !« ••.-ii|iir;i«.\n -

t>izon: e " pr vilegi burocrat--
c; orci"; nell'ora di STi.Im -

Dopo aver citato il congresso 
del Partito comunista bulgaro. 
l.i lott.j m Cina contro l'op­
portunismo. il processo di Bu­
dapest. -.1 - Komunist - . pur 
riconoscendo l'effettiva esi­
stenza d: nomici aport: del 
socialismo, sostiene che la lot­
ta .«ttualmc n:e ingaggiata .n 
que.-Ts p..es: o diretta m pri­
mo liioco verso la - soppres­
s o n e - «li tendenze che r'oor-

s!i. m.» contro quello clic 
vendono «lef.n.'e lo ..'T-.i il 
ti ndcnro gener.il; «lei e.«mr«> 
socialista 

Soo«in«iv» (jiicvt,-» .,iUo«»io --li 
~ attacchi - contro la Jugtisì.i-
via fatt: dai leadors di alcuni 
paesi socialisti e partiti co. 
munisti non sono mai stati 
diretti esclusivamente contro 
la Jugoslavia, ma simultanea­
mente. contro -definito ten­
denze p«is.tiv«> di questi p.io-
s. e partiti, nello Ioni -oìa-
zioni roc.procho - . 

L'articolo spicca questi :,f-
ferni:i7-.ono ciin In nota inter. 
prefazione revisionista «eoon-
do la quale noi paesi del 
c;impo social.sta la bitta poli­
tica si manifesta come con­
trapposizione di gruppi e COT-
ronti: come lotta prò o con­
tro U conservazione di - pò-

più - sportilo. 
ùbero ^ 

pò soc Misti --
I.'orbano «iella Lega pn 

H i p 

?ndi 
ii: M-iiruiTi' noli.. c.«nip.tgna j oltinio 
c.is:«idctr.i ,«n:.jug«islav r. un 
.ti rotramrnto rispetto al \ X 
C»m grosso, afferma che nell.i 
Kuropa dell'Est sarebbe t«ir-
nata una - paura del *4S - o 
definisco - pseudo spiegazioni 
e mistificazioni - l'analisi dogli 
avvenimenti ungheresi data da 
dirigenti di partiti comunisti 
liei li*5tì L'affermazione ser­
ve evidentemente al tentati­
vo «ii tacere il carattere c«in. 
tr«-»riv«->lii7.i«inarit-> della n\«>lta 
ungherese e noli,-) stessi-» tempo 
.« rigettare le responsabù'.a 
dell'atteggiamento jugoslavo. 

In conclusione il grave 
scritto di attacco ai paesi del 
c-mpo socialista biro» sulla 
affermazione che - l'azione r 
la spasmoii'.ca resistenza delle 
tendenze staliniste e burocra-

' che - è riportata alla luce 
dalla or.s: attu.de de. r.ipport. 
tra la Jug«»slavia e i paiv. del 
campi'» socialista. 

L'articolo che ricorda per 
molti appetti il n«-»t«-» discorso 
pronunciato da Tito a Fola. 
rappresenta a quanto pare un 
«-irto mutamento nella tattica 
adottata d.dla Lega. 

Esso o stato precoiiut«i. no-
gl ult.mi g.orn.. da un r:l.o. 
vo liei nitt.» :n<oli'o. su. di­
versi giorn.ili. . .: pro\ \ Oil.mon-
t pnsi m Cina, nella R P T ; 
e :ri .i^tr. p.ii.-. ,i i-.ii.«-i- iì.' 

]-irupp def nit: rev is.on >:.. i d \ 
le st.i'o ..ecoir.p ..iri.ito iiciicj 

[rificati ad A w c i o , <?<»rr un 
loffi» gruppo ,}• f'isc.H. cu'-, 

che porrebbe v cri r d« f.i 
lincila del -l'on'r.i'i.iiv,)-. 

L'elemento p.ù .niportantej {'ar(jfo 

che emergo dall'art .colo noni 
e però ancora questo Esso 
sembra invoco rappresenta".-»! Al o n d o « Vira 

j lato dal bonapartista .S'era-; 
. l;»iì. lui attaccato la sede del] 

cnmunista MI Cnrs't' 
,' Napoleone. j 

De Gaid-i 
dall'appoggio o qu.mto n.t no, fé •». « L'esercito al 
dalle g.u*tificaZion: chi 
concedono a; grupp: che n« 
p..o*. a dernocr.,7.:. popolar» 
vengono combattuti c«»mc re-
\.s.on>!i. un appoggiti d. tall­

onerò ov iden"emon"o non po-
l ' r ni:-:. 

I o : . 
or «re 

la 
ere-ri­
ncorili 

gonzo 

. O .o Hi 
ri ii.- «m,. 

In MT.it.i - , 
cr.nK» che :! 
do. comunisti 

4S ore. «la una e.iiiip.i- ì 
,n.i d: portata ancor rn.igg ore; 
sul procosso di Budapest, eh,-) 
ha condotto i giornali d: Bel-; 
grado a riferire, senza alcun ! ° ="' , 1 : TtV 
tentativi-» «i. differenziazione. 
tutte le proso di posiz.«-»:ie più 
oltranziste in senso antisovioti-
co. dei g.ornali e deci; no. 
mini politici occidental. 

Intervenendo in questa si­
tuazione particolare, l'articolo 
«iel - K«->mun:st - sp«»sta senza 
dubbio i termini dol dibattito 
sviluppatosi negli ni t mi : «ino 
mesi Mentre -.n un primo tem­
po si corcava ancora in un 
modo pili o men«i felice «ii ri­
spondere alio critiche e agli 
attacchi mossi al programma 
della Lega ora sembra iniziar­
si con l'ultimo scritto del 
- Komunist « una fase nuova 

r ippor 
'.Ti p..r-
i>\ . nio-

•. d. 

e .«ppre-«> ., 
CC dell., 
iijg.isìav: h 
re Io por'i 

: n i i 
. ì o". 
i vor-

. n.-i-
I.Og.. 

do. 
d. : 

partiti» a quelli 
iief.niti gli - ex 
st. - . Venendo a 
d- distanza da 
p'.lb'nl.Ci la >«• 
d..l portavoce 

Potr.c. la misura odiorr.., in­
tendo ov .dontomonto annulla. 

li effott. ps.ciiKi 

poferr » 
sijpb estremisti hanno cercato 

*di penetrare nei locali della 
J.MI/I' roninnistu e hanno spa­
rato numerosi colpi di ar­
ma da fuoco contro le fine­
stre dove i compagni cor--i 
w «/•femferd'io. s? lamentano 
»fiuMVif uii,' r« nfr. di ci:: :.T." 
»'>'iff.> arare A Pan molte 

' ;-enT'iiuii: di pnrncadut'sV. 
che hanno co7à un'tmportan-
:c h,;sc di addestramen'o. 

.hanno assaltato la Casa de-
Sindacati, scentrandone por-

,fe e finestre, saccheggiando-
. ne il mobilio, distruggendo 

tutto quanto si 
loro pnssaoor'o. 

che vengono 
com.nform.-
poch; gmrn: . 

li arrosti re*. : ' arcavi! e 
•inian.i s«-.ir>„ 'roj-orn sul 
uff.cl.ilo dott ; / danni sono importanti: an­

che qui due feriti hanno do-
' rato essere ricoverati aVo 

re gli effott. ps.colo-ic. CMI- -,spedale 

sati da quo.i'anmino.o e indi-, / n „ r f r „ . , - , . ,- , , ; , , , . , . ,-,,„,,,.,. 
caro che lo posizioni attuai., , ' , . ' 
del governo «on.i cortamente;P™rocntt da squadre tasci-
eondiv.se in .Iugo>Iav :a II nu-.-^«'- -c' *<»"«' verificati inoltre 
moro degli ex mombn del,"" A icro. dorè si e tonfato di 
partito che possono usufru.ro assalire la redazione del 

Nel Libano 
(continua/lune dalla 1. pagina) 

Di quella della repubblica l i ­
banese'.' — scrive dal canto 
suo l'Express di Parigi. — Es­
sa non e minacciata dall'e­
sterno: nò i sovietici, ne Nas-
ser desiderano includere il 
Libano nella R.A.L'. Si tratta 
per gli occidentali di difen­
dere la libertà dei libanesi 
contro la sovversione inter­
na? Ma bisognerebbe allora 
che il popolo vedesse nel suo 
governo il difensore delle 
sue libertà: invece il regime 
di Chamoun ha contro di se 
la «piasi totalità dei musul­
mani (più della metà della 
popolazione» e dal 30 a 40 
per cento dei cristiani, l'n 
intervento occidentale po­
trebbe essere giustificato da 
considei azioni strategiche'.' 
Alcuni lo pretendono pensan­
do all'oleodotto dell'Arameli. 
che ibocca a Sidone, e a 
quello dell'Iraq l'etroleuni 
Company clic sfocia a Tri-
poh: ma controllale questi 
poi ti nini significherebbe as­
siemare il rifornimento re­
golare del petrolio. 

a Quel che gli anglosassoni 
difendono dunque nel Liba­
no — conclude VExpress — 
e solo il loro prestìgio: de ­
vono difendere i Imo amici. 
.nulle se hanno to: to. per non 
perdere qu.iliia.-i credito 
presso gli altri loro protetti 
del mondo atabo: devono di­
fendere Chamoun perchè so­
no direttamente responsabili 
degli errori politici che han­
no condotto all'attuale esplo­
sione ». 

Anche taluni giornali in-
iilesi. come il A'eirs Chroni-
cle e il iWatic/irsfer Gaar-
dian. protestano contro i pre­
parativi militari anglo-nme-
tieani e mettono in guardia 
l'opinione pubblica con arti­
coli allarmatissimi. L'uno 
e l'altro giornale ritengono 
che l'intervento occidentale 
potrebbe avere una sola con­
seguenza: quella di galva­
nizzate il movimenti» antiin-
perial'sta nel Medio Oriente, 
«dando iagione a Nasser». 

Perfino :1 Daihi Exprcs-, 
aiornale ultrareazionario, af­
ferma stavolta la necessità 
che la Gran Bretagna non si 
lasci coinvolgere in una av­
ventura al rimorchio degli 
Stati Uniti. 

La stampa americana, in­
vece. continua a soffiare sul 
fuoco. Il U'nshiiiofoii Post 
continua a chiedere anche 
oggi, come fa da alcuni gior­
ni, che truppe americane sia­
no inviate a reprimere la ri­
volta libanese, mentre il New 
York Dailti News spinge il 
sito cinismo fino a dire: « Se 
dobbiamo mandare truppe. 
mandiamone abbastanza da 
garantire un rapido repulisti. 
eliminando cosi ogni interfe­
renza deirONU del genere 
di quelle che ci hanno impe­
dito di vincere in Corea >. 

Grande inquietudine ha 
suscitato a Londra la notizia 
che il gen. Sir Roger Bovver. 
comandante in capo delle 
forze di terra del Medio 
Oriente è giunto in areo da 
Cipro per •< colloqui urgen­
ti * con il ministro della Di­
fesa. Il viaggio di Bovver è 
ritenuto < la prima concreta 
indicazione che i rinforzi 
britannici affluiti a Cipro 
possono essere usati per 
qualcosa di diverso dell'ordi­
ne pubblico ». come era stato 
finora affermato dal Foreign 
Office. Preoccupante è an ­
che l'annuncio ufficiale che 
i tremila inglesi residenti nel 
Libano sono stati consigliati 
a lasciare il Paese. 

Infine, una notizia sor­
prendente: mandati di cattu­
ra sono stati spiccati contro 
alcuni capi degli insorti, fra 
cui Sacb Salam. Abdallah 
Yafi e Nesim Majdalani. Fi­
no a ieri, il governo non ave­
va avuto il coraggio di pren­
dere una misura apparente­
mente cosi ovvia. 

STATI UNITI 

Informazioni 
atomiche 

alla Gran Bretagna 
\VASHINCTON~in. — La 

Camera dei Rappresentanti ha 
approvato oggi un progetto di 
legge che autorizza II presi­
dente Eisenhower ad ampliare 
lo scambio di informazioni 
sulle armi atomiche con i pae­
si alleati degli Stati Uniti, che 
già posseggano tali armi. 

Il provvedimento passa ora 
al Senato, che probabilmente 
lo discuterà e voterà domani. 

L'unico paese che rientri at­
tualmente nei requisiti previ­
sti dal provvedimento è l'In­
ghilterra. 

~ SPAGNA*" 

Processo a Barcellona 
per « propaganda 

sovversiva » 
BAHCELITOXA. 19 — Qu„-

r.iT.tasette persone sono stav 
processate o s e per -prop^-
g-ìnd.'- «ovver^ivi - . perch--
tvri'bbero - m c i t i t o - 1 lavo­
ratori a scioperare nello scor­
do con n ai«i 

Il processo s- ^ svolto al 
•r-buiale m.li'are. e il pubi-»1. -
co m.ri.s'er.-» h , clresto p^n^ 
v-ran" da .-oi me*-, a 20 ann 
d. riv'.;s ivio o »:-."-•» 42 dei 4T 
"i.pu'r-, i '.' .s-.i.-.i/. ,i-*< p.̂ r 

•Jl - . ' ' - I . ' • • ! | ' | . 

<"'. nipu'.i" avrebbero e---
e '.> >: - oo-.' -•,: r- ;1 pur*."» 
tro'skys'* 

Novotny a Mosca 
il 2 luglio 

MOSCA. ~T» I 'ae^nz ., 
TASS infirma ohe ij prrs -
don'o della Repubblica ree*-
sliivico.-i e nnnio secret-ìr:o d* 1 
Fflr' lo cernimela COCO«TOVAC-
e.i An'uiur. N'iiv.vnv - reoh. -

.-• Muse-, ":1 2 luci .1 • i i n \ :•=!' 
i r »«» 'i .» 

della odierna decisione si fa 
salire a oltre diecimila 

SERGIO SEGHE 

giornale comunista Le Pa-
triote e a Marsiglia. 
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